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OGGETTO: Aquileia (UD) – Casa ex Buzin. Interventi urgenti.  

Cap. 8099 p.g. 1 E.F. 2020 – euro 200.000,00. Servizi attinenti all’ingegneria e all’architet-

tura. 

Incarico professionale per verifica della vulnerabilità sismica e la progettazione strutturale 

di miglioramento o adeguamento sismico. 

CUP F39G20000100001 

CIG ZA63687B53 

  

 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 
VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, Riforma dell'organizzazione del governo, a norma dell'art. 11 della 

legge 156 marzo 1997, n. 59; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche;  
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio;  
VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 

potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, Regolamento di organizzazione del 

Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance; 
VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, Organizzazione e funzionamento dei musei statali; 

VISTO il Decreto Legge 1 marzo 2021 n. 22 Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri; 

VISTO il decreto dirigenziale generale n. 351 del 22 aprile 2021, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Andreina 

Contessa l'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione della Direzione regionale musei del 

Friuli Venezia Giulia; 

VISTO il DD n. 10 in data 17/02/2020 con il quale è stato attribuito all’architetto Maurizio Anselmi l’incarico di 

Responsabile del procedimento per l’intervento in oggetto; 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei contratti pubblici; 
VISTO il decreto legislativo aprile 2017, n. 56, Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50; 
VISTA la legge 14 giugno 2019, n. 55, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 

32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici; 
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VISTO che l’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è oggetto di deroga, fino al 30 giugno 2023, in base 

all’art. 1, comma 2, lett. a)  della L. 120/2020 di data 11 settembre 2020, Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale, come modificata dalla L. 108/2021, che dispone che: “…Fermo quanto previsto dagli articoli 37 

e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione 

di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione 

appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il 

rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto 

di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 

comunque nel rispetto del principio di rotazione…”; 

VISTE le Linee Guida n. 4 intitolate “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagine di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” aggiornate 

al decreto legislativo n. 56/2017 con delibera n. 1097 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 1° 

marzo 2018 e successivamente aggiornate con delibera n. 636 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in 

data 10 luglio 2019 seguito dell’entrata in vigore della legge 14 giugno n. 55 di conversione del decreto legge 18 aprile 

2019 n. 32; 
VISTO l’art. 32, comma 2, del d. lgs. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione e degli operatori economici e delle offerte”; 

VISTA la necessità di affidare l’incarico professionale per la verifica della vulnerabilità sismica e la progettazione 

strutturale di miglioramento o adeguamento sismico relativamente all’intervento “Aquileia (UD) – Casa ex Buzin. 

Interventi urgenti”; 

VISTO il preventivo presentato dall’Ing. Fabio Battiva il 05/04/2022, acquisito al prot. 639 di data 06/04/2022, per un 

importo di euro 5.500,00 IVA esclusa per la realizzazione del servizio richiesto; 

CONSIDERATO tale importo congruo per l’Amministrazione; 
PRESO ATTO che in data 06/08/2016 nell’ambito del MEPA è stata istituita la possibilità di utilizzare una nuova 

procedura per eseguire l’affidamento, oltre all’ordine diretto ed alla richiesta di offerta, denominata “Trattativa diretta”; 
CONSIDERATO che la “Trattativa diretta” viene indirizzata ad un unico fornitore e risponde a due fattispecie 

normative: affidamento diretto, con procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016, 

procedura negoziata senza previa comunicazione del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 del 

D. Lgs. 50/2016; 

 

 

DETERMINA 

 

1. di affidare l’incarico professionale per verifica della vulnerabilità sismica e la progettazione strutturale di mi-

glioramento o adeguamento sismico all’ing. Fabio Battiva, con sede in via Casera 47/a - 30024 Musile di Piave 

(Ve) – C.F. BTTFBA84B18H823M - P.I. 04213450275; 

2. che il valore economico del contratto per l’espletamento del servizio in oggetto è determinato in € 5.500,00 al 

netto degli oneri previdenziali e dell’IVA; 

3. che la relativa spesa graverà sul Cap. 8099 p.g. 1 E.F. 2020 - € 200.000,00; 

4. che il contratto verrà stipulato secondo quanto previsto per la Trattativa diretta su MEPA; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
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5. di stabilire che questa Amministrazione, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti generali ex. 

art. 80 del d.lgs. 50/2016 provvederà alla risoluzione dello stesso e al pagamento in tal caso del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

6. di provvedere, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.lgs 50/2016, alla pubblicazione della presente determina sul 

sito internet del Polo museale del Friuli Venezia Giulia liberamente scaricabile alla sezione “Amministrazione 

Trasparente” “Bandi Gara e Contratti”. 

 

 IL DIRETTORE 

 (Andreina Contessa) 
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